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te mesi più tardi: in questo 
modo l'efficacia del vaccino 
si estenderebbe al periodo di 
un anno, forse anche di vari 
anni, e comunque sarebbe 
assai superiore a quella ri­
scontrata nel corso del «gran­
de esperimento», durante il 
quale tutte e tre le iniezioni 
vennero praticate in un pe­
riodo di cinque settimane. 

Sulla preparazione del vac­
cino, per la cui vendita al 
pubblico il governo ha con­
cesso l'autorizzazione .questo 
pomeriggio, lo stesso . dottor 
Salk aveva fornito alcuni 
giorni fa nel corso di una 
conferenza stampa interes­
santi particolari di ordine 
tecnico. 

Si ritiene che la produzio­
ne del vaccino sarà sufficien­
te per immunizzare quest'an­
no 30 milioni di bambini. 
Ma se, come viene raccoman­
dato dal dott. Salk, la terza 
iniezione della serie verrà 
fatta sette mesi dopo le due 
prime iniezioni, allora po­
tranno essere vaccinati qua­
rantacinque milioni di bam­
bini. 

Nella sua parte tecnica, il 
rapporto letto oggi afferma 
che il vaccino Salk protegge 
contro i tre virus (BrunehU-
de, Lanslng. e Leo) della pa­
ralisi infantile. Ma la sua 
efficacia varia a seconda del 
uirus: 68% per 11 primo ul-
nis, 100% per il secondo e 
02% per il terzo. 

OICK STEWART 

Il vaccino a Firenze 
FIRENZE, 12 — Domatti­

na, alle ore 10, all'Ospedale 
ÌVIeyer, si riuniranno il me­
dico provinciale prof. Marto-
rana, il direttore dell'istitu­
to d'Igiene prof. Mazzetti e 
il direttore dello Ospedale 
Meyer, prof. Cesare Cocchi, 
per discutere sull'impiego a 
Firenze ed in alcune zone 
della provincia del vaccino 
contro la poliomielite, della 
cui scoperta è stata data no­
tizia ieri in America. 

A quanto si riferisce, i tre 
sanitari getterebbero le basi 
per l'impiego del vaccino su 
larga scala entro questa pri­
mavera. Il primo ospedale e 
essere fornito del nuovo pro­
dotto farmaceutico america­
no dovrebbe essere l'Ospeda­
le Meyer. La richiesta wgLlo. 
invio di questo vaccino^CìTi? 
tro la poliomielite sarebbe 
stata fatta dallo stesso profes­
sor Cocchi in un recente viag­
gio che egli ha compiuto in 
America. 

Vaccinazioni In Francia, 
Svezia e Danimarca 

PARIGI, 12. — Il ministro 
della Sanità, Lafay, ha reso 
noto che un vaccino francese 
contro la poliomielite verrà 
distribuito alla classe medica 
francese, fra qualche setti­
mana. dallo Istituto Pasteur 

Il prof. Leplne ha precisa­
lo che il vaccino francese vie­
ne preparato secondo i piln-
cipi generali di quello di Salk 
ma ne differisce nel partico­
lari, per essere più adatto alle 
condizioni ambientali euro­
pee, che sono diverse da quel­
le degli Stati Uniti. 

Anche la Danimarca inco­
mincerà, a partire dal 25 
aprile, la vaccinazione di 410 
mila scolari. Questa misura 
sarà resa possibile dal fatto 
che l'Istituito Sieroterapico 
della capitale dispone di ma­
teriale sufficiente. Si tratta 
di vaccini preparati sulla ba­
se dei principi seguiti dal 
dott. Salk. La Svezia procede­
rà ad una vaccinazione su **a-
sta scala. Si tratterà di 300 
mila o 500 mila ragazzi dai 
Fette ai quindici anni, per i 
quali si era in attesa di co­
noscere l'esito degli esperi­
menti del dott. Salk. negli 
Stati Uniti. Grossi quantita­
tivi di vaccino sono stati già 
ordinati. La vaccinazione co­
mincerà il ' 28 aprile. 

Pubblici gli elenchi 
dei diplomati e laureati 

In relazione ai casi di fal­
sificazione di titoli di studio, 
di cui si è occupata recente­
mente la cronaca giornalistica. 
il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha informato che 
già da qualche mese era ve ­
nuto nella determinazione di 
pubblicare annualmente nel­
la € Gazzetta Ufficiale > un 
elenco dei giovani :he hanno 
conseguito nell'anno i diplo­
mi di maturità e di abilita­
zione al termine dei corsi di 
studi medi superiori, nonché 
dei giovani che hanno conse­
guito lauree o diplomi uni­
versitari. 

LE PRIME LISTE COMUNISTE PER LE ELEZIONI SICILIANE 
• i . i , 

L'indipendente onorevole D'Antoni a capo 
della lista del PCI in provincia di Trapani 

Dichiarazioni del deputato autonomista ~r I candidati nella) circoscrizione, di Calta-
nissetta — Lotte intestine nelle fde dei partiti avversari — Querele tra socialdemocratici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERM07~Ì2. — La pri-
ma lista per le elezioni della 
terza Assemblea regionale si­
ciliana è stata presentata nel. 
la circoscrizione di Caltanis-
setta dal Partito comunista 
italiano. La lista — alla quale 
è stato attribuito il n. 1 — 
6 stata accolta con vivo inte­
resse dalla pubblica opinione. 
In essa, oltre ai deputati 
uscenti, Gino Cortese ed 
Emanuele Macaluso. figurano 
i nomi di cittadini e ili pro­
fessionisti apprezzati e stima­
ti, tra cui quello del compa­
gno'Gioacchino Papa, profes­
sionista universalmente ben­
voluto, la cui elezione a sin­
daco di Caltanissetta fu salu­
tata dal generale consenso 
della cittadinanza, e dell'In­
dipendente dott. Nunzio Gut-
tadnuro, medico e consigliere 
comunale di Gela, della com­
pagna Seraflna Piazza, oste­
trica condotta di Mussomell. 

Nella circoscrizione di Tra-
pani, la lista del Partito co­
munista sarà capeggiata dal-
l'on. Paolo D'Antoni. Il de­
putato Indipendente, dopo a-
ver ricordato II contributo da 
lui dato alla lotta per la di­
fesa dello Statuto e per la 

formazione di un governo a 
carattere unitario, con la par. 
tecipazione del rappresentanti 
delle forze del lavoro, ha di­
chiarato: 

« I recenti avvenimenti sul­
la legge di riforma elettorale 
hanno chiarito meglio molte 
cose e molte situazioni che 
certamente non concorrono ad 
accrescere fiducia nella stabi. 
lità e nello sviluppo delle no­
stre istituzioni democratiche 
e nella nostra autonomia. Sa­
rebbe stata auspicabile la 
realizzazione, davanti a cosi 
gravi minacce, di un fronte 
unico eletorale che avesse 
riunito le forze liberali, In­
dipendentiste, repubblicane, 
socialdemocratiche, socialiste 
e comuniste. In questo senso 
era rivolta la iniziativa da 
me presa d'accordo con l'a­
mico on. Castroglovanni. la 
quale in un primo momento 
parve dovesse avere esito for­
tunato per 1 consensi espres­
si — In riunioni collegiali — 
dai rappresentanti dei men 
zionatl partiti, sia pure co­
me manifestazione personale 
della propria coscienza e del 
proprio sentimento. Solo il 
movimento indipendentista si­
ciliano e il P.C.I. hanno però 

Coilouilo tra Scelta e Fantini 
in uisia della crisi di governo 
Le bizze socialdemocratiche - Si cerca di far durare 
M ministero SS. almeno fino alle elezioni siciliane 

Vn colloquio di duo oro cir­
ca tra Sceiba e Fanfnni ha se-
guaio ieri mattina l'inizio del­
le consultazioni tra gli espo­
nenti dui governo e dei parti-
ti di maggioranza, in vista del­
la elezione dol Capo dello Sta­
to, delle conscguenti dimissio­
ni di Sceiba nelle mani del 
nuovo eletto, e quindi della 
crisi, dui rimpasto, o della 
< chiarificazione > che vi farà 
seguito. 11 colloquio si ò svol­
to al Viminale, dove Scclba 
si è di nuovo insediato dopo 
la parentesi americana e pa­
squale; ed 6 stato dedicato — 
informano 1 portavoce ufficiosi 
— e a un ampio esame della 
situazione politica >, compiuto 
in atmosfera < molto amiche­
vole > e concluso con una e per­
fetta coincidenza di vedute >. 
Vanamente 1 giornalisti hanno 
interrogato l'on. Fanfani per 
cercar di sapere qualcosa di 
meno vacuo. 

Maggiore curiosità ha susci­
tato la scomparsa di Saragat 
dalla Capitale. Il capo social­
democratico ha evitato di pas­
sare le consegne al Presidente 
del Consiglio, dopo U suo In­
terinato di due settimane; si è 
limitato a una frettolosa con­
versazione telefonica e si è 
quindi ritirato a Torino per 
ragioni familiari (i giornali­
sti che lo hanno cercato nella 
capitale piemontese, però, non 
l'hanno trovato, mentre ne 
hanno individuato qualche 
traccia a Firenze). Il suo pre­
visto colloquio con Scelha non 
potrà esservi, perciò, prima dì 
domani, alla vigilia del Consi­
glio dei Ministri. 

Alle blrzc socialdemocrati­
che. tuttavia, nessuno dà mol­
lo credito. K' vero che Raragat 
ha chiesto un Immediato e 
profondo < rinnovamento » del 
programma e dello composi 

chiaramente che questo è 11 
banco di prova di ogni ulte. 
riore collaborazione quadri­
partita, e sembra fin d'ora evi­
dente che l'accordo non sarà 
facile Ola segreteria liberale, 
ieri, avrebbe già deciso di 
escludere comunque una can­
didatura democristiana). Quel 
che più conta, toccherà al nuo. 
vo eletto decidere se accettare 
o respingere le dimissioni dì 
Scclba e «ÌC ridare o no l'in­
carico allo stesso Scclba. V.' 
in questa fase delicata che 1 
contrasti neilla pseudo-maggio­
ranza potrebbero precipitare. 

Ad ogni modo, al di là delle 
manovre governative, . questa 
seconda metà di aprilo si 
preannuncia molto intensa. 
Non 6 senza significato che alle 
elezioni del Capo dello Stato 
si giunga sulla scia delle cele­
brazioni del Decennale della 
Resistenza- Lo stesso Einaudi 
presenzierà 11 24 e il 25, com'è 
nolo, alle cerimonie ufficiali 
di Genova e Milano. 

dato ufficialmente la loro ade. 
sione a quella iniziativa senza 
riserva alcuna. Più tardi, le 
direzioni centrali fecero sen­
tire il peso delle loro deter­
minazioni tutte rivolte ad in­
teressi e a preoccupazioni che 
non aderiscono a quelle vive 
e attuali della particolare si-
tuazione siciliana. Dette de ter. 
mlnazlonl, certamente, hanno 
chiaramente provato ancora 
una volta quanto scarso sia 
l'interesse di tanti partiti na. 
zionali alla risoluzione dei 
problemi della nostra vita iso­
lana e quanto grande sia la 
loro solidarietà con la politica 
e le influenze dei grandi mo­
nopoli nazionali e stranieri 
che, In Sicilia, si scontrano 
duramente con la formidabile 
forza del popolo siciliano or­
ganizzata entro le file del 
P.C.I. ». 

Dopo avere illustrato i me­
riti particolari acquisiti dal 
P.C.I. nella difesa dell'auto­
nomia e degli Interessi sici­
liani, D'Antoni ha aggiunto: 
« La mia adesione non Dote. 
va mancare. Quanti hanno se­
guito lo sviluppo del mio pen­
siero, trovano logica, coeren­
te e doverosa la determina­
zione e la scelta. Al siciliani 
che non hanno avuto animo 
di affrontare la presente bat­
taglia elettorale su questa di­
rezione, o prigionieri della 
superstizione, dell'anticomu: 
nlsmo — se in buona fede — 
o servi di interessi nazionali 
e stranieri contrari alla Sici­
lia. resta la responsabilità sto­
rica di avere abbandonato una 
iniziativa che, se attuata, a-
vrebbe segnato un arresto del 
processo di involuzione della 
nostra vita politica. L'avveni­
re dirà quanto grande sia sta. 
ta e sia la colpa e la respon­
sabilità di quella parte delle 
forze liberali e democratiche 
della nostra borghesia che 
hanno lasciato al solo Par­
tito comunista italiano l'ono­
re e il privilegio di difendere 
nell'autonomia i reali Inte­
ressi della Sicilia ». 

Il lavoro di combinazione 
delle liste nei partiti di cen­
tro e di destra continua in­
tanto ad essere caratterizzato 
dai fieri contrasti originati 
dalle molte ambizioni scate­
natesi. A Catania, per esem­
pio. la D.C. ha elaborato una 
rosa di 32 nomi per 16 seggi, 
e nell'impossibilità di conci­
liare 1 vari contrasti ha ri­
messo ogni decisione alla di­
rezione centrale. Tra i laurini 
è in corso una lotta vivacis­
sima tra le due fazioni che 
fanno capo rispettivamente 
a l l 'aw. Italo Asciutti e al­
l'ex deputato on. Salvatore 
Aiello. quest'ultimo passato. 
con impressionante disinvol­
tura, da Covelli a Lauro. 

In campo socialdemocratico 
è saltato fuori addirittura uno 
scandaletto: Il dott Rosario 

Priviterà Jia sporto querela 
contro II segretario della Fé. 
derazlone provinciale dottor 
Lkbra.>. Motivo: il Ldbrt, du­
rante una riunione del Co­
mitato provinciale, accusò il 
Priviterà di avere approfitta­
to della sua posizione per sod­
disfare Interessi personali, àn. 
che di natura economica, 

A Palermo il passaggio del. 
l'on. Guttadauro — dopo la 
sua esclusione dalla Usta ~del 
Partito liberale — alle file del 
Partito • nazionale monarchi­
co, ha portato lo scompiglio 
fra 1 seguaci di Covelli; il più 
minacciato dalla candidatura 
dell'esportatore di agrumi, ap­
pare l'on. Castlgila, assessore 
alla Pubblica Istruzione. I 
suol stessi, ctolleghi di partito 
mettono in dubbio la sua rie. 
lezione. L'altro « grande » e-
scluso dalla lista liberale, l'o­
norevole Germana, non ha 
preso ancora alcuna declsio-
ne. per cui restano soltanto 
ipotesi le notizie che circo­
lano secondo le quali l'ex as­
sessore all'Agricoltura caldeg­
gerebbe la formazione di una 
lista sua, 

. SI E' APERTA LA PIÙ' IMPORTANTE ESPOSIZIONE NAZIONALE 
- , , - _LJL 

La 33a edizione della Fiera d i Milano 
inaugurata ieri dal Presidente Einaudi 
Guilarati Scotti rievoca la figura dello scoinpar so presidente Gasparotto - La visita del Capo 
dello Stato ai padiglioni - Significative cifre sull'ascesa della grande rassegna internazionale 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO — Il Presidente Einaudi arriva davanti al Palazzo delle Nazioni (Telefoto) 

SPAVENTOSA STRAGE DURANTE UNA FESTA RELIGIOSA A M0NT0R0 SUPERIORE 

Cinque pellegrini uccisi e cinquanta feriti 
dalla folgore abbattutasi su una chiesa 

Cinque dei feriti sono gravissimi — Il fulmine si è scaricato sulla folla 
dopo essere entrato nella torre campanaria del santuario « Incoronatcìla » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AVELLINO. 12 — Una gra­
ve sciagura si è verificata al­
le ore 12,20 di oggi, durante 
la violenta tempesta che ha 
imperversato su tutta l'Irpi-
nia nella mattinata e nelle 
prime ore del pomeriggio. Il 
sinistro si è verificato in lo­
calità Incoronatela, posta su 
una co Ubi a dì Montoro Su­
periore, dove si stava svol­
gendo una festa in onore ap­
punto della Madonna. l'Inco­
ronata, a cui è dedicata una 
chiesetta che si trova sulla 
collina, ed è stato provocato 
dalla caduta di un fulmine 
sul campanile del santuario. 

Nel momento in cut il ful­
mine si è abbattuto, le na­
vate e lo spiazzo antistante la 
chiesa erano gremiti da una 
folla di oltre cinquemila pel­
legrini, giunti da varie loca­
lità della regione per assi­
stere alla celebrazione della 
tradizionale festa religiosa 
che ha luogo ogni anno. 

Ed ecco come si è verificata 
la sciagura: si era già nel 

mezzo della festa, quando im­
provvisamente si scatenava la 
bufera. Ben presto, fra tuoni 
e violenti scrosci d'acqua, un 
fulmine si abbatteva sul cam­
panile della chiesetta. 

Il fulmine è entrato nella 
torre campanaria, uno vec­
chia costruzione poco più alta 
del corpo principale della 
chiesetta, ha lambito la cam­
pana. è uscito dalla stessa fi­
nestra e, dopo over compiuto 
una spirale attorno al campa­
nile, ha percorso la fase fina­
le del suo itinerario descri­
vendo un semicerchio lungo 
la chiesa, dalla parete di spal­
la al piazzale antistante, dove 
ha fatto le sue vittime, per 
scaricarsi quindi con fragore 
in mezzo alla folla. 

Cinque persone Tesavano. 
infatti, uccise dalla folgore e 
numerose altre — addirittura 
cinquanta, si dice — ferite in 
modo più o meno grave; cin­
que dei feriti versano in con­
dizioni gravissime. 

I vigili del fuoco, giunti sul 
posto con ambulanze e altri 

'automezzi, hanno incontrato 

Firmano l'Appello di Vienna il "Rieti,, 
e il campione italiano dei medi Trìpodi 

La signiGcativa dichiarazione del boxeur che.ha firmato assieme a tutta la 
famiglia — Notevoli successi della . campagna negli stabilimenti di Roma 

La campagna contro la pre­
parazione della guerra ato­
mica e termonucleare, che ha 
già incontrato una risponden 

ìionV «le» governo. Melndendn za profonda in ogni settore 
nn rimpasto, ma è anche vero 
che esige 11 mnrifonimpntf 
della formala tripartita o oun-
rlripartlla. la oliale con miol-
*ln«l rinnovamento fa n pugni. 
\ sua volta. Scelhn e decho a 
« durare ». e fa intendere che 
rosi vogliono gli americani. 
Infine Fnnfani è non meno in­
teressato a rinviare la crisi a 
dono le elezioni siciliane, e 
dello stesso parere sono i libe­
rali. Sotto qnesto aspetto, c'è 
dimane un awordo ecncrale. 

l-'clc/tone del Capo dello 
Sfato rimane, prro. lo scopilo 
su cnì 1* navicella «'ella falsi 
'•hiariflcjmone potrebbe nan-
fra^tre I r-nnbblira"' dicono 

Adesioni al (oninjnu 
del DiTcnnalc della Liberazione 

La preparazione della manifestazione che si terrà 
sabato a Torino e si concluderà il 17 a Cuneo 

Il comitato promotore del 
convegno del Decennale della 
Liberazione che si terrà il 16 
Aprile a Torino e che avrà 
la solenne continuità a Cuneo 
il giorno dopo, alia presenza 
del Capo dello Stato, annun­
cia che la preparazione della 
manifestazione prosegue con 
entusiasmo e con crescente 
consenso dì personalità d'ogni 
tendenza politica, della scien­
za, della cultura, di enti, or­
ganismi. organizzazioni cultu­
rali, di tutti i partigiani e 
cel le associazioni degli inter­
nati, deportati e persesii'UitJ 
politici. 

Tra gli altri hanno finora 
inviato la loro adesione; la 
amministrazione comunale di 
Bologna, che invierà una de­
legazione, presieduta dal sin­
daco Dozza, con il gonfalone 
della città decorata di meda­
glia d'oro: Il sen. gen. Raf 
faele Cadorna, già comandan 
te generale del Corpo Volon­
tari della Libertà; il vice co­

mandante generale on. Luigi 
Longo: « senatori Emilio Se­
leni e Rodolfo Morandi già 
del CLN AI; ring. Luigi Re. 
2ià comandante della difesa 
della Marina militare di Le-
ro: l'on. Luigi Chatrian. già 
sottosegretario al ministero 
della Guerra, durante la lot­
ta di Liberazione; l'on. prof. 
Vincenzo Arangio-Ruiz, pre­
sidente dell'Accademia dei 
Lincei: l'r-n. prof. Paride Pia­
centi, presidente dell'Associa­
c e n e nazionale ex intemati: 
il sen. Umberto Terracini. 
presidente della Associazione 
dei perseguitati politici; l'on. 
Pasquale Schiano. eia sotto­
segretario alla Marina mili­
tare; l 'aw. Luigi Boniforti. 
qià presidente del CLN tosca­
no: l 'aw. Antonio Zoccoli, già 
^residente del CLN emiliano: 
il dr. Franco AntonKrelli, già 
nresidente del CLN piemon-
•p«e; il r>rnf. Egidio Mene-
«rhetti. già prrc:rVnt« de' CLN 
veneto; il dr. Cavaliere. 

dell'opinione pubblica, conti 
mia in tutto H paese con un 
ritmo ed una intensità di di ­
battito che non hanno prece­
denti. Un settore della vita 
italiana, quello dello sport, 
ha voluto dare un contributo 
particolare alla campagna; al­
le numerose adesioni già no­
te. si aggiungono oggi quella 
di Bruno Tripodi, campione 
italiano dei pesi medi. « Fir­
mo. e con me firma tutta la 
mia famiglia — ha dichiarato 
Tripodi. Siamo gente che v i ­
ve di sport e di lavoro; se non 
ci aiutiamo tutti, in un unico 
fronte, contro la minaccia del­
lo armi termonucleari, perde­
remo tutto quanto siamo riu­
sciti a creare e a conquistare! 
E' giusto — ha concluso Tri­
podi — che gli sportivi siano 
accanto a tutte le altre cate­
gorie di cittadini in questa 
crociata ». 

Anche il Comitato direttivo 
della Virtus Apuana sportiva, 
ha aderito all'Appello di Vien­
na. Hanno firmato: il presi­
dente della società, rag. Tosi, 
l'architetto Bienaimè. i signo­
ri Scandurra, Andrei. Del Pa­
pa. Bongjovanni, Grassi. Bac-
ciola. Morselli e Bonanni. 

Ad Alfonsine (Ravenna) 
hanno aderito le quattro s o ­
cietà sportive del luogo, pre­
cisamente i consigli direttivi 
della Unione sportiva alfonsi-
nere. della società sportiva 
Scintilla, della ASSI, e del 
Pedale Alfonsinese. 

A Modena hanno firmato 
l'appello di Vienna i noti 
olimpionici Tavernari. Pog­
gioli. Tornelli e Verzani, a 
Rieti tutti i dirigenti ed i gio­
catori della squadra di calcio 
« Rieti ». a Casteldario tutti i 
giocatori della locale squadra 
d» calcio. A Ferrara, dopo la 
adesione dei giocatori, dei 
massaggiatori e degli allena­
tori della Spai, hanno firmato 
numerosi c a m p i o n i dello 
sport, dirigenti e personalità 
sportive, fra i quali Zoboli. 
Bolzoni. Bovi, Benlni, l'ex 
campione italiano Bacìlieri, il 
presidente del • Velo sport ghetto sul Po in località Roc-

' Ferrara », Pedretti, il fiducia- ca delle Donne e qui ha av-

rio provinciale dellTJSI, Ca­
vicchi, il presidente della 
Ginnastica Ferrara Angelini, 
il nazionale di ginnastica Pol­
monari, e numerosi altri. 
Sempre più attiva si fa la par­
tecipazione del lavoratori e 
dirigenti cattolici alla campa­
gna. Nel Bolognese dirigenti 
di sezioni d.c. partecipano ai 
lavori dei Comitati comunali 
a S. Lazzaro, Crevalcore, San 
Benedetto Val di Sampro, Sas­
so Marconi. Montevegllo, Ver­
gato, Monte S. Pietro, Merca-
tale di Ozzano. Castel di Ser-
ravalle. Ed è interessante rile­
vare che per molti dei comuni 
citati si tratta di zone della 
montagna appenninica, dove 
nel passato era stato più dif­
ficile stabilire un dialogo e 
raggiungere un accordo con le 
organizzazioni d. e. - -

Nella frazione Asia, di San 

Pietro in Casale, ad esempio, 
il 100 per cento della po­
polazione ha già firmato lo 
Appello. A Baricella nume­
rosi lavoratori socialdemo­
cratici e democratici cristia­
ni sono attivi raccoglitori di 
firme e prestano un'intensa 
attività nei Comitati della 
Pace A Trebbo di Reno han­
no già firmato l'Appello, 
oltre alla stragrande mag­
gioranza dei cittadini, nume­
rose personalità del luogo, 
fra le quali la direttrice di­
dattica, il rafdico, il parro­
co e alcune* maestre delle 
scuole elementari Nella fra­
zione Mcrcatale .di -Ozzano 
Emilia, già il 90 per cento 
della popolazione ha sotto­
scritto l'Appello di Vienna. 
A Mcnterenzlo, e ancora di 
più a Camugnano e a San 
Benedetto Val di Sangro 

Il folle omicida 
arrestato a Casale 
La drammatica caccia nelle campagne della zona 

CASALE MONFERR-. 12 — 
Cesare Anissideri, il militare 
folle di Fresinone che ieri ha 
ucciso a Pontestura con raf­
fiche di fucile automatico i 
motociclisti Gino Volsinio e 
Oreste Montiglio, ferendone 
un terzo, è stato catturato 
oggi alle 12,30 da un mare­
sciallo dei carabinieri 

Per tutta la notte la polizia 
e i carabinieri avevano bat­
tuto la zona ponendo posti di 
blocco sulle strade 

I particolari della cattura 
dell'Anissideri sono stati resi 
noti nel tardo pomeriggio 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nella caserma 
dei carabinieri di Casale, do­
ve l'omicida è stato traspor­
tato. 

II maresciallo Clemente 
Mussidoro. della stazione di 
Gabiano, vestito da contadi­
no. durante una perlustra­
zione si è avvicinato al tra 

vistato il giovane. Lo ha su­
bito riconosciuto per la di­
visa militare che indossava 
e gli si è avvicinato- L'Anis-
sideri. che appariva in preda 
a grave choc, non ha fatto 
nessuna opposizione all'ordì 
ne di arrendersi. Ha conse­
gnato il moschetto di cui era 
ancora armato e due carica­
tori nei quali erano ancora 
otto colpi. Poi è scoppiato in 
pianto e «i è accasciato. 

Alla caserma di Casale, do­
ve è stato trasportato, ha su­
bito un interrogatorio da par­
te del sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Pietro 
Nicosia. Non ha saputo dare 
alcuna spiegazione del suo ge­
sto, che si attribuisce a im­
provvisa pazzia. 

E' stato denunciato per du­
plice omicidio volontario, ten­
tato omicidio volontario, fur­
to e violazione di consegna. 
E' risultato che l'Anissideri 
aveva subito una condanna a 
un anno e mezzo di reclusio­
ne per furto. 

decine e decine di famiglie 
cattoliche hanno aderito. A 
Castel di Serravalle, fra le 
3.480 firme raccolte fino a 
questo momento figurano 
quelle dei componenti di 48 
famiglie di indipendenti e di 
14 socialdemocratiche. 

Anche nel Bresciano I ri 
sultati raggiunti e l'adesione 
attiva dei cattolici, meritano 
una segnalazione particolare. 
A Ponte Zanano i giovani 
dell'A.C. dopo aver raccolto 
firme, si sono visti chiama 
re dal maresciallo del cara 
binieri e chiedere se erano 
stati forzati a partecipare 
alla campagna. Non solo han­
no dichiarato di aver firma­
to e di aver sollecitato ade 
sioni con piena coscienza, ma 
hanno preso accordi Col Co­
mitato della Pace per esten 
dere di più la loro parteci­
pazione all'al'ività dei Parti 
Siani della Pace. 

Centinaia e centinaia sono, 
a Roma, i lavoratori iscritti 
alla CISL e al iUIL e i loro 
famigliari che hanno sotto­
scritto l'Appello di Vienna. 

La campagna è in pieno 
sviluppo nei più importanti 
complessi industriali della ca­
pitale, nei tre stabilimenti 
dell'Istituto Poligrafico dello 
Stato, in tutti i Comparti­
menti Ferroviari, nei Depo­
siti ed Officine della Stefer 
e dell'ATAC. come ad esem-
nìo alla « Lega Lombarda * 
dove sono state raccolte già 
400 firme, nelle aziende me 
talmeccaniche. dove come al­
la « Fiorentini >, Sielt. Achil 
li. Ape. le maestranze hanno 
firmato nella quasi totalità. 
nel settore poligrafico. dove 
come all'* Operaia Romana * 
!e maest"mze hanno già fir-
Tnto al fiO tvr cento. 

Churchill e» giunto 
ieri n Villa Politi 

SIRACUSA, 12. — Winston 
Churchill, la consorte e il suo 
seguito sono giunti sul tardo 
pomeriggio a Villa Politi. L'ae­
reo speciale della BEA. sul 
filale l'ex premier ha compiu­
to il viaggio da Londra a Ca­
tania. era atterrato all'aeropor­
to di Fontanarossa alle 15,41 

lungo la stradctla che si iner­
pica sulla collina, migliaia di 
pellegrini che in preda al pa­
nico, si dirigevano di corsa 
verso Torchiati, la frazione di 
Montoro Superiore ai piedi 
dell'altura. Sul piazzale anti­
stante la chiesetta i vigili 
hanno trovato due cadaveri 
carbonizzati e due moribondi 
spirati poco dopo. Un altro 
cadavere giaceva dietro il 
tempio. 

Ecco i nomi delle vittime: 
Regina Sessa, di 17 anni, da 
SDiano di S. Severino Rota 
(Salerno); Antonio Pecoraro. 
17enne. studente, da Monto­
ro Inferiore; Antonio Mari-
conda, di 23 anni, muratore, 
da Troiano di Serino; Gen­
naro Pieri, di 13 anni, da Fi-
sciano di S. Severino Rota; 
Agostino Donadto, 13enne, da 
S. Severino Rota, allievo del 
seminario arcivescovile di Sa­
lerno. 

Sul posto si sono recati 1 
rappresentanti delle autorità 
provinciali e dell'A. G. che 
stanno procedendo alle con­
statazioni di legge. 

Altrove la tempesta ha pro­
curato ingenti danni alle cam­
pagne dove si è manifestata 
con la caduta di abbondantis­
sima grandine dai chicchi 
enormi, mentre sui monti è 
caduta la neve. 

E. S. 

Sepe a Napoli 
NAPOLI, 12. — Nella tarda 

mattinata è giunto a Napoli il 
dott. Raffaele Sepe, presidente 
della Sezione Istruttoria della 
Corte d'Appello di Roma. 11 
magistrato, subito dopo il suo 
arrivo si e recato a Castelca-
puano. dove è stato a visitare 
il cornm. Nicola Reale, procu­
ratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Napoli. Negli 
ambienti forensi di Napoli è 
circolata subito dopo la voce 
che il colloquio tra il presiden­
te Sepe e il Procuratore della 
Repubblica, Reale, sia da met­
tersi in relazione dell'ipotesi 
già ventilata che il processo 
Moritesi vensa celebrato a Na­
poli. 

Secondo l'agenzia ANSA, « il 
colloquio tra il Procuratore 
della Repubblica. Reale e il 
Presidente Sepe. è stato pura­
mente amichevole, essendo sta­
ti i due magistrati compagni di 
«tiidio ». 

schereccio « Omero II » ed il 
caiccio « Primavera I » che so­
no stali dirottati in un porto 
della zona B. L'« Omero II » 
una saccaleva, aveva a bordo 
nove uomini dj equipaggio ol­
tre al capobarca, Nicolò Viez-
zoll. Sul « Primavera I » si 
trovava un solo pescatore, 
Piero Chersanovich. Le due 
imbarcazioni sono iscritte al 
Compartimento marittimo di 
Trieste. 

• I funerali della mamma 
del compagno Capellaro 

TORINO. 12 — SÌ sono svol­
ti oggi pomeriggio a Mongran-
do Biellese i funerali delia si­
gnora Maria Rassia vedova 
Capellaro, madre del compa­
gno Renzo Capellaro, diretto­
re amministrativo del nostro 
giornale, deceduta nei giorni 
scorsi a Torino In seguito a 
breve malattia. 

Alle esequie, oltre ai fami­
liari erano presenti i compa­
gni dell'Unità e della Fedeia-
zione torinese del PCI. 

Al compagno Renzo Capel­
laro, duramente colpito per la 
seconda volta nel breve vol­
gere di mesi nei suoi affetti 
più cari, i compagni delle quat­
tro edizioni dell'Unità porgo­
no affettuose condoglianze. 

MILANO. 12. — Stamatti­
na, alla presenza del Capo 
dello Stato, è stata inaugu­
rata la XXXIII Fiera di Mi­
lano. L'annuncio è stato dato 
dall'urlo delle sirene della 
Campionaria alle 10,05. 

La giornata dell'inaupura-
2Ìone si è aperta con l'arri­
vo alle 9, alla stazione cen­
trale, del Presidente della 
Repubblica giunto diretta­
mente dalla capitale con il 
treno presidenziale. Lo ac­
compagnava Donna Ida. Ei­
naudi è stato ricevuto sotto 
la pensilina imbandierata ed 
infiorata, dai . rappresentanti 
della Camera e del Senato, 
on. Targetli e Mole e dalle 
autorità cittadine. 

Dopo aver ricevuto il salu­
to del Sindaco, Il Presidente 
della Repubblica ha preso 
posto in una automobile sco­
perta dirigendosi, col segui­
to delle altre macchine alla 
Fiera Campionaria, dove è 
giunto alle 9,30. Qui, accolto 
dagli applausi della folla. 
Einaudi è salito sul palco 
d'onore predisposto per la 
cerimonia dell'inaugurazione. 
Erano presenti tutti i rappre­
sentanti diplomatici dei 35 
Paesi e territori presenti uf­
ficialmente alla Fiera 

Ha preso subito la parola 
il duca Gallarati Scotti, che 
dopo aver rivolto un pensie­
ro roverente e commosso al­
la memoria del sen. Luigi 
Gasparotto, del quale ha ri­
cordato la infaticabile opera 
per fare della Fiera di Mi­
lano una grande rassegna in­
ternazionale, ha tracciato un 
panoramma della Fiera. La 
superficie netta dei posteggi, 
che nel 1948 era di • metri 
quadrati 125 mila è oggi di 
metri quadrati 199 mila; U 
totale degli espositori è sa­
lito da 5400 a 12600, mentre 
gli espositori stranieri, il cui 
numero era assai esiguo nel 
1.046 — 309 In tutto — e nel 
1948 era di 1450, sono pas­
sati a 351. Importantissimo 
l'indice dei visitatori che dal 
milione circa del 1946. l'anno 
scorso fu di oltre 4.100.000. 

L'oratore ha quindi accen­
nato alla partecipazione i n ­
ternazionale alla Fiera, alla 
forza dì attrazione che essa 
esercita, proprio per il suo 
affermato carattere dt Inter­
nazionalità. It duca Galla-
rati Scotti ha concluso di­
cendo: « La. Fiera, da qui n e s ­
suno è escluso, dote tutti 
sono invitati con pa^i desi­
derio di ospitalità, crea una 
atmosfera di crescente fiducia 
reciproca tra le genti più 
lontane e diverse, riaccende 
le speranze di un migliore 
avvenire di prosperità e la­
scia intravvedere le possibi­
lità di durature concordie e 
di quella pace che si impone 
non più come aspirazione 
utopistica, ma come necessa­
ria salvezza». 

Subito dopo brevi parole 
oronunziafe dal ministro Vil-
lahruna, la Fiera è stata 
aperta e il pubblico ha co­
minciato ad affluire dalle 
varie porte mentre il Presi­
dente della Repubblica ini­
ziava la visita ai vari settori. 

AVRÀ* LUOGO IL 14 E 15 MAGGIO 

Conferenza a Milano 
sugli scambi con la Cina 

L'ordine del giorno dei lavori - Relazio­
ni dei professori Demaria e Pettazzoni 

Dui» pescherecci 
dirottati in Zona B 
TRIESTE. 12 — Motovedet­

te jugoslava hanno fermato 
nel Golfo dj Trieste il pe­

li 14 e 15 maggio avrà 
luogo a Milano un convegno 
ài studi destinato alia ela­
borazione dei temi relativi a_ 
gli scambi economici e cultu­
ral; con la Cina. II convegno 
è stato indetto dal Centro 
-t-i ii per lo sviluopo delle 
reia^'on: economiche e cul­
turali con la Cina, sotto gli 
auspici dell'Università di Mi­
lano. dell'Istituto di studi e-
conormei (ISE» e della se-
z.ono milanese dell'Istituto 
cer il Medio ed Estremo O-
rienie (ISMEO). 

Il Convegno è destinato a 
*ol>vare notevole interesse 
in larghi ambienti, data la 

5 milioni rapinat i 
in una banca sarda 

I b a n d i t i , p i s t o l e a l l a m a n o , h a n n o s v a l i ­

g i a t o la >: R a n c a P o p o l a r e ^ d i B o n o r v a 

BOXORVA (Sassari). 12 — 
Un audacissima rapina all'amc-
rican.-' e stata compiuta, «ta­
nnane. a Bcnorva nella suc­
cursale delia Banca popolare 

Alle ore 12, UVA nv.cch:-a 
F.at « 1400 ». coior amaranto. 
s: è ferm'ita ìmprovvi^ar^cnte 
davanti ail'ei.fìc o in cui han­
no «ede gì: tifici del!", bir.ca. 
Xe sono s.c-: rìjc :ri.\.".u. 
che, perxjtrat: r.ei loca!: mentre 
gli imp.esciti termlnavar.o le 
ultimo operariGTV. di chiusura. 
con pistole alla mano ranno 
:mmobiluxato il perdonale e si 
sono impadroniti di una inden­
te somma di rianaro che. sec-or.-
1o i primi arve-a app-o^s-ma 
tlvi arcertirrc^t', pire ammor­
ti a 5 mil-.or.i di lire 

Compiuto il colpo i mal vi 
venti sono risaliti in macchi­

na, d.leg-jandosi a forte velo-
età fuori del paese. 

Xell'abitato. ro-.ostante l'ora, 
nes-n-.o Ì; è accorto di quanto 
"rendevi "=e non dopo l'allarme 
rt?*o <i?rh impiegali. 

In tjtt.i la Sardegna, sono 
stii. s::tu.:: rx>?ti di blocco 
per •.rr.red.re che la « 1400 » co­
lor ; mirarlo po-sa «fuggire al­
le r cerche 

Un parto trigemino 
in provincia ài Padova 

P\rov.V 12 — Con qua»! 
due rrê j dj anticipo :» «ignora 
Maria Zicr.e di S Pietro in Gù 
(PAdo-.«) fc« dato a'.U lue* tre 
gemelli. 

importanza che i rapporti con 
la Cina possono avere per 
l'economia e la cultura ita­
liana. Delegazione di grandi 
paesi occidentali, recente­
mente tornate da viaggi di 
affari e di studio in Cina, da 
un lato hanno concluso im­
portanti transazioni e dal­
l'altro hanno gettato le basi 
di un proficuo lavoro di 
scambi culturali. 

Il recente sviluppo degli 
scambi con l'Inghilterra e dei 
rapporti con le grandi na­
zioni europee, conferma chia­
ramente le prospettive che si 
aprono in questo settore an­
che per l'Italia. Il Convegno 
si propone, di studiare le vie 
per una migliore conoscenza 
delle esigenze e delle possi­
bilità della Cina, allo scopo 
di formulare proposte con­
crete, in vista di nuovi pro­
ficui contatti diretti tra gli 
ambienti interessati cinesi e 
italiani. 

Il Convegno sarà suddiviso 
in due sezioni: economica e 
culturale, 

Il prof. Giovanni Demana. 
direttore dell'Istituto di Eco­
nomia dell'Università Boc­
coni di Milano svolgerà la 
relazione generale economi­
ca. e temi particolari saran­
no sviluppati dai proff. Cifer-
ri. Della Porta. Demarco. 
Sraffa. 

La relazione generale di 
carattere culturale sarà svol­
ta dal prof. Raffaele Pettaz­
zoni, dell'Università di Ro­
ma, e relazioni particolari s a ­
ranno svolte dai proff. Ban­
fi. Bianchi Bandinella Cala­
mandrei, Flora. Muccioli. 

Informazioni, adesioni « 
comunicazioni possono esse­
re richieste e inviate alla Se ­
greteria del Centro Studi per 
'o TVÌIUODO delle relazioni e-
~onnnv'che e culturali con la 
Cina in Piazza Montecitori» 
115 - Roma. 


